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voratori in presidio da oltre un
mese. «È un segnale importan-
te: continuano a credere in 
quello che stiamo facendo nel-
l’ambito di una vertenza com-
plicata in cui l’azienda conti-
nua a tenere atteggiamenti a 
volte provocatori, dicendo di 
voler dialogare ma senza aver 
pigiato sull’acceleratore della 
trattativa per dare risposte 
concrete ai lavoratori. Apprez-
zabile l’impegno delle istitu-
zioni: ora bisogna stringere i 
tempi, per costruire percorsi 
che permettano di tutelare 
queste persone dalla prospetti-
va del licenziamento. Persone 
che, nonostante la situazione e
le provocazioni, hanno sempre
mostrato rispetto e autocon-
trollo». C. Doz.

menti sugli ammortizzatori, 
ma in questa fase stiamo anco-
ra fronteggiando la prospettiva
di 70 licenziamenti il 1 aprile. 
Quindi, siccome il futuro del-
l’azienda passa anche attraver-
so i macchinari e le produzioni
presenti, in assenza di progres-
si non ci possiamo porre diver-
samente. Ci auguriamo che le 
parole spese si traducano in 
procedure e in atti concreti, 
perché il nostro obiettivo è tro-
vare una soluzione, e ce ne sono
diverse di alternative concrete.
Ma il primo passo può farlo so-
lo l’azienda».

Enrico Vacca, segretario ge-
nerale della Fim Cisl Monza 
Brianza Lecco, dal canto suo, 
ha evidenziato il dato positivo 
costituito dalla coesione dei la-

sciopereranno per mostrare al-
la proprietà che restano com-
patti, a fronte della richiesta – 
giunta ad alcuni dipendenti lo 
scorso venerdì – di entrare al 
lavoro con l’inizio di questa set-
timana per alcuni interventi. 

«Quello che l’azienda sta
cercando di fare è evidente – ha
commentato il segretario ge-
nerale della Fiom di Lecco, 
Maurizio Oreggia -: sta provan-
do a mettere in difficoltà i lavo-
ratori, chiedendo ad alcuni di 
loro di entrare per fare non si sa
bene cosa. Stanno forse tastan-
do l’unità del personale, che co-
munque resta salda». La situa-
zione, però, al momento non 
giustifica questo tipo di richie-
sta: «Hanno accennato alla 
possibilità di aprire a ragiona-

cati e lavoratori è stata decisa e
unitaria. Incrociare le braccia, 
ieri, ha avuto un significato 
particolare nell’ambito della 
vertenza aperta ormai dal 4 di-
cembre, quando il manage-
ment italiano della multinazio-
nale tedesca ha annunciato la 
chiusura di uno dei due siti pro-
duttivi di Osnago con il conte-
stuale licenziamento di settan-
ta persone. 

Da ieri e per tutta questa set-
timana, quindi, i lavoratori 

Osnago
Nonostante l’azienda

avesse chiesto 

a parte dei dipendenti

di entrare in fabbrica

L’adesione allo scio-
pero è stata totale: nello stabili-
mento Voss di via Stoppani non
è entrato nessuno, nonostante 
le richieste dell’azienda. 

Dopo le ultime azioni della
proprietà, la risposta di sinda-

Giorno di sciopero alla Voss
Adesione di tutti i lavoratori

Enrico Vacca, Fim Cisl 
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 Sarà tutto da misura-
re l’effetto che la nascita di Stel-
lantis dalla fusione Fca e Psa 
produrrà sull’indotto lecchese 
dell’automotive, fra le imprese 
locali che per lungo tempo 
hanno fornito Fiat e Peugeot.

La nuova incognita sta nel
vedere come il nuovo colosso 
dell’automotive, da oggi player 
se possibile ancor più interna-
zionalizzato, riposizionerà 
mercati, relazioni commerciali
e subforniture. 

Superproduzione

Leggi internazionali che spin-
gono a enormi investimenti 
per fronteggiare i livelli di 
emissioni e, soprattutto, forti 
cali di mercato spingono, non 
da ora, l’automotive verso 
grandi concentrazioni in«una 
strategia che – dice Plinio Vani-
ni, presidente del Gruppo Au-
totorino - punta a una produ-
zione più su misura del merca-
to reale, perché il vero proble-
ma da risolvere sta nella capa-
cità produttiva enormemente 

Nozze Fca-Peugeot
Cauto ottimismo
tra i subfornitori
Stellantis. La nascita del nuovo colosso dell’auto
salutata come forma di possibile crescita della filiera
Ma c’è timore che il baricentro si sposti in Francia

superiore alla domanda». 
Secondo gli ultimi dati dell’

“Osservatorio sulla compo-
nentistica automotive italiana 
2020” realizzato da Anfia (As-
sociazione nazionale filiera in-
dustria automobilistica), dalla 
Camera di commercio di Tori-
no e da Cami (Center for auto-
motive & mobility innovation) 
dell’Università Ca’ Foscari, per
il 73% delle 458 imprese del 
campione dell’Osservatorio le 
nozze Fca-Psa rappresentano 
«un’operazione favorevole per 
lo sviluppo della filiera, princi-
palmente per il possibile au-
mento dei volumi di fornitura 
grazie alle piattaforme comu-
ni» (per il 51% delle risposte), 
ma anche «per la presenza del 
nuovo gruppo su più mercati» 
(25%), nonché «per l’impulso 
che potrebbe essere dato alle 
collaborazioni tra imprese del-
la catena di fornitura» (23%). 
Domina invece la percezione 
dei rischi lo spostamento del 
baricentro decisionale verso 
l’estero (per il 59% delle rispo-
ste), mentre un’impresa su tre 
teme la possibile riduzione dei 
volumi di fornitura in Italia (il 
32%). Considerando le forni-
ture tradizionali e quelle più 
avanzate dell’infomobilità e 
della mobilità elettrica nel 
2019 in Italia sono risultate at-
tive 2.198 imprese, di cui 1.340 
nel solo bacino di Piemonte e 
Lombardia, per 163.219 addetti
(+0,6%) e un fatturato di 49,2 

miliardi di euro (-3,9% sul 
2018).

L’attenzione è dunque mas-
sima in Lombardia, che racco-
glie il 27,4% del totale delle im-
prese di componentistica, su-
bito dopo il Piemonte (33,5%). 

L’azienda lecchese

E si tratta in gran parte di pic-
cole imprese, come la lecchese 
Rapitech di Luigi Pescosolico 
che con 15 dipendenti è forni-
trice storica indiretta di case 
automobilistiche fra cui Fiat, a
cui vende componenti in me-
tallo che tengono unite le pla-
stiche delle vetture. Per Pesco-
solido la nuova concentrazione
«è positiva – afferma – e sta nel
solco di un’idea di crescita di-
mensionale già avviata da Ser-
gio Marchionne. Tuttavia ser-
virà tempo prima che con il 
nuovo piano industriale si pos-
sa capire fino a che punto le 
produzioni di Fca resteranno 
in Italia. Quindi non so cosa la 
nuova iniziativa porterà al-
l’Italia e a noi. Se da un lato è 
vero che forse potremo accede-
re a produzioni fino ad oggi fat-
te in Francia, che peraltro sulla
minuteria è messa benissimo, 
dall’altro è possibile che alcuni
manufatti italiani saranno spo-
stati Oltralpe. Se, come per la 
parte francese, anche lo Stato 
italiano fosse stato nell’aziona-
riato ci saremmo sentiti un po’
più tutelati».
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n Pescosolico
(Rapitech)
«Con lo Stato 
azionista saremmo
più tranquilli»

Rispetto al periodo di pieno 

lockdown in provincia di Lecco 

l’indotto dell’automotive registra 

un po’ di miglioramento, con 

tenuta della parte occupazionale. 

Ora, la nascita del colosso Stellan-

tis «da un lato esprime un poten-

ziale di importante posizionamen-

to sul mercato – afferma Maurizio 

Oreggia, segretario generale della 

Fiom di Lecco -, ma dall’altro apre 

nuove perplessità».

La Fiom lecchese guarda alle 

nuove relazioni che iniziano 

domani con l’incontro fissato 

dall’amministratore delegato di 

Stellantis, Carlo Tavares, con i 

sindacati. A poche ore dalla nascita 

di Stellantis arriva dunque quella 

che in una nota la segretaria gene-

rale della Fiom, Francesca Re 

David e Michele De Palma, segreta-

rio nazionale e responsabile 

dell’automotive, definiscono 

un’iniziativa «importante perché 

valorizza il ruolo delle lavoratrici e 

dei lavoratori di Fca in Italia». 

Fra le riserve sul nuovo scenario 

c’è il tema del mercato cinese «sul 

quale sarebbe importante capire 

come il nuovo colosso dell’auto-

motive ora intenda muoversi – 

afferma Oreggia -. Inoltre serve 

chiarezza rispetto ai nuovi proget-

ti industriali, affinché guardino alla 

tenuta di occupazione in Italia. In 

proposito – aggiunge – ricordiamo 

molto bene le promesse, mai 

mantenute, di Sergio Marchionne 

circa quella piena occupazione che 

sarebbe dovuta derivare dagli 

investimenti di Pomigliano e 

Mirafiori». 

Il rischio più temuto è quello dei 

tagli di posti di lavoro in un nuovo 

assetto in cui, per la parte italiana a 

differenza di quella francese 

presente nella fusione col 6,2% 

delle quote attraverso la banca 

BPifrance, lo Stato non è parte in 

causa. 

«A Lecco abbiamo un indotto che 

guarda all’automotive con atten-

zione. Oggi in Italia – conclude 

Oreggia – il settore viaggia al 50% 

della propria capacità produttiva, 

quindi anche dalla nuova realtà di 

Stellantis ci aspettiamo che segua 

le nuove dinamiche dell’innova-

zione e che confermi l’importanza 

dell’Italia come sede produtti-

va”.M.DEL.

Una foto d’archivio dello stabilimento Fca di Melfi

La reazione dei sindacati

«L’automotive italiano
al 50% delle potenzialità»
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